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PIANO DI ABILITAZIONE DIDATTICO-EDUCATIVA (PEI)
D.P.R.24/ 02/94 art.5
DATI GENERALI
SCUOLA………………………………………………………………………………………………
ANNO SCOLASTICO………………………CLASSE ………  SEZIONE…….N. ALUNNI……..
ALUNN……………………………………………………………………………………………….

PERSONE CHE HANNO RAPPORTI CON L’ALUNNO IN CAMPO SOCIO-SANITARIO ED EDUCATIVO-DIDATTICO
INSEGNANTI DI ATTIVITA’ DI SOSTEGNO
AreaUmanisticaAD02………………………………………………………………………………....
Area Scientifica  AD01………………………………………………………………………………..
Area Tecnica AD03……………………………………………………………………………………
Area Psicomotoria AD04……………………………………………………………………………...
INSEGNANTI DI CLASSE

L’allievo è seguito nelle attività scolastiche da
Familiare                                                                                                   Si                   No
Educatore                                                                                                  Si                  No
Attività socio-educative in ambiente extra-scolastico                      Si                  No  

La famiglia partecipa all’esperienza scolastica dell’allievo in maniera:
Insufficiente…………………… 
Adeguata     …………………… 
Buona         ……………………  

ATTIVITA’ SCOLASTICHE DA EVITARE:
1. Applicazione di un lavoro di durata superiore a……………. minuti
2. Eccessivi compiti a casa
3. Altro……………………………………………………………………………………………
ORGANIZZAZIONE Più EFFICACE DELLE ATTIVITA’
1. Lavoro in piccolo gruppo
2. Lavoro individuale
3. Altro……………………………………………………………………………………………
SUSSIDI, SUPPORTI ED ALTRE ATTREZZATURE
          …………………………………………………………………………………………………

ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA IN RELAZIONE AI SETTORI DELL’ATTIVITA’   DIDATTICA
Area dell’apprendimento (orientamenti generali)
…………………………………………………………………………………………………………

Area Scientifica
L’alunno è in grado di ………………………………………………………………………………...
L’alunno non è in grado di…………………………………………………………………………...

Area Umanistica
L’alunno è in grado di ………………………………………………………………………………...
L’alunno non è in grado di…………………………………………………………………………..
Area Tecnica
L’alunno è in grado di ………………………………………………………………………………...
L’alunno non è in grado di…………………………………………………………………………...

Area Psicomotoria
L’alunno è in grado di ………………………………………………………………………………...
L’alunno non è in grado di…………………………………………………………………………..

Sulla base della situazione di partenza è emersa, tenendo presente:

· Le proposte fatte dagli operatori A.S.L.
· Le proposte fatte dalla famiglia
· Le potenzialità individuate: capacità e abilità

Si definiscono le linee guida che vanno poste in relazione a:

1. Alle finalità ed ai programmi della comunità scolastica
2. Agli obiettivi educativi e didattici della classe
3. Alle attività di laboratorio

Obiettivi educativi comuni a tutte le discipline
…………………………………………………………………………………………………………
OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI
Area Umanistica
CONTENUTI ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Area Scientifica
CONTENUTI
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Area Tecnica
CONTENUTI
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Area Psicomotoria
CONTENUTI
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
METODOLOGIE 
Definito l’obiettivo da raggiungere, il contenuto da trasmettere e la specificità dell’allievo e della classe sarà adottata una idonea metodologia di lavoro. Strategie e metodologie possono essere molteplici e la scelta di una o più di esse viene legata alla specifica realtà educativa.

· METODO DIRETTIVO (funzione guida degli insegnanti)
· METODO DI ANIMAZIONE (lavori di gruppo docenti-alunni)
· METODO DEL PROBLEM SOLVING (l’alunno trova le soluzioni dei problemi posti)
· METODO SPERIMENTALE (osservazione, ripetizione, verifica)
· METODO GARDNER (Intelligenze)
· ALTRO……………………………………………………………………………
MEZZO

E’ uno strumento che consente di tenere viva sia la messa in atto del momento vivo della didattica * sia il momento operativo della verifica **

*lezione, audiovisivo, libro, computer, schede, materiale strutturato, blocchi logici.
** schede e questionari
altro…………………………………………………………………………………………………….

VERIFICA

Determinare  il grado in cui gli obiettivi sono stati raggiunti dall’allievo 

STRUMENTI DI VERIFICA (le prove oggettive)
1. Item del tipo vero/falso                                           
2. Scelta multipla                                                     
3. Item di completamento 
4. Item di corrispondenza 
5. Questionari a risposta aperta
6. Altro                                                               
VALUTAZIONE
La valutazione va intesa come feedback del rapporto insegnamento-apprendimento al fine di “promuovere” l’alunno al meglio delle sue potenzialità.
Gli itinerari vanno intesi nell’ottica, più che di un insegnamento individualizzato, di un apprendimento individualizzato e sistemico (O. Gardner).

OSSERVAZIONI
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………





Napoli,………………                   I genitori               Il Consiglio di Classe                Il/La Neuropsichiatra ASL
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